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vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Cazzetta Ufnointe a vanno fatte a
parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonaments ad altri pe•
riodici.

Per il prezzo degli annunzi da Instrire nella " Garretta Ufficiale ,, veggans! le nome riportate nella testata della parte seconda
TELEFONI-CENTRALINO: DIllEZIONE E REDAZ10NE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA ÎELEFON1-CENTRALINO:
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La « Gazzetta Ufnciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerld depositarie
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SUPPLEMENTI ORDINARI Art. 3.

ßrPPT.EMl:NTO ALLA « $¾¾I:lfTA TVFICIALE a N. 237 PEL $ GTTw

inu: 10:M-XII:

iBollettino delle obbhgazioni, delle cartelle e degli altri ti±cli
estratti per il rimbpreo e pel conferimento di premi n. 54:
Istituto itallano di crenito fondlarlo, in Roma: Elence delle
eartelle fondinne senteggiate il 13 agosto løs4-XII e seguenti
e di quelle sorteggiate orecedentemente e non ancora pre-
sentate al rimberse

Tlmostro Ministro Regretario di Stato per le colonie è an-
torizzato a stipulare una convenzione con PIstituto coloniale
fascista per regolare tutti i rapporti tra l'Amministrazione
coloniale e.l'Ente stesso circa l emissione dei francobolli an-
zidetti.

Art. 4.

Con suo decreto il Nostro Ministro Segretario di Stato per
le colonie determinerà le caratteristiche speciali dell'emis-LEG 0 I E DEGRETl «s.s.« ci.» il formato dei francobolli, la loro colorazione e la
desei•izione tecnica dell disegno riprodotto in ciascun taglio.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloREGIO DECRETO E anarao 1934, n. 1577.
Emissione di trancoholli commemorativi del Decennale da State, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

valere per le Cola creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servario e di farlo osservare.

VIgeRIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E TER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE O'ITALIA

Visto 11 R. decreto 5 aprile 1931, n. 500 ;
Yista la domanda een la quale l'Istituto coloniale fasei-

sta chiede clae a somiglinuza di quanto è stato già fatto per
il Regno e fier le Isole ita'liane delPEgeo, sin autorizzata
anche la emissione di una serie di francoholli commemorativi
del Decennale da valere per le Nostre colonie;
Considerata l'opportunità della riehiesta;
Udito il Consiglio superiore coloniihle;
Mentito il Consiglio dei Mïriistri;-
Sulla proposta del Kontro 3Iinistro Segretario di Stato
er le colonie, di'concet*to con.quéllo iper le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A rt. 11.

1: autoripata la emissione dî una set·ie i franeoholli epm-
memorativi del Decennale da salere per le .Nostre coloníe.

Art. i

i francobolli da emettersi saranno ddi segnenti tagli e nel-
la amisnea a tianco indicata:

»Hfrancoholli ordinari :
An entit 5

.
. . . . . . . . . n. 30.000
25-•·...... » 30.000
50-·····... » 30.000
75......... » 30.000

11 e 1.2·? ,
- · · · - . . .

»
,
30.000

1.75 . . . .
.

- • . . . » È0.000
2.75 · · • • · . . . . » 30.000

Dato a .San Itossore, addl 20 marzo 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE BONO --- •Il NC.

Vista, 41 (;mtrdasigifff: DE Fn.s.Nclect.
Re0istrato alla Corte dei conti, addi 3 oftabre 19M - Anno XII
Atti de2 Governo, registro 3d, foglio it - MANCINI.

REGIO DECRETO 20 inglio 1934, n, 1578.
Emissione di francobolli coloniali in occasione della XV Fiera

di Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER ÝOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il it. decreto 23 aprile 1931, n. 500 ¡
Visto il 11. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto Part. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febliraio 1901, n. 120 :
Visto il R. decreto 7 giugno 3923, n. 1257, che modillen

Part. 137 del ¢redetto regolamento generale sul sei•vizio po-
stale;
Considerata la opportunità e la convenienza di far luogo

alla emissione di una speciale serie di francobolli commemo-
rativi della XV Fiera annuale di Milano anche per compen-
sare le s¡iese che dorranno sostenere le nostre Colonie per la
partecipazione alla Fiera stessa ;
Udito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le fümuze;
Abbianto decretato.e decretiaalo: .
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Art. 1.

Ë autorigfata la entissione di tina speciale serie 40 fran-
coholli commemorativi della XV Fiera annuale di 3Iilano da

Valefe, per tiko-delle Nostre colonie, durante il periodo in cui
là Ÿiera stessa restein aperta al pubblico.

Art. 2.

La serie sarà così composta :

francobolli da L. 0.20
. . ~. . . . n. 100.000

» » » 0,30 . . . . .
. o 100.000

:, » » 0,50 . . . . . . » 100.000

» » » 1,23 . .
. . . .

» 100.000

Art. 3:

I frauenholli avranno tutti lo steen disegno ma a colora-

zione diversa e porteranno ht leggenda a RN. Poste Coloniali

Italiane ».

Art. 4.

La vendita dei franenholli di cui trattasi sarn effettuata

nelle Nostre colonie pre.sso l'Ufficio tilatelico del 31inistero

delle colonie e nei locali della Fiera.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
losservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 20 luglio 1031 - A. XII

VITTORIO E31ANCELE.

31essouNI - DE BONO - JUNG.

Visto, H Guardrisigili: DE FntNclect.

Re0istrato alla Corte rfei conti, add) 3 ottat>re 1934 - Anno Ï1l

Atti del Governo, registro 352, fudlio 13. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 23 settembre 1934, n. 1579.

Norme di attuazione e fransitorie del Regio decreto-legge
20 luglio 1934, n. 1404, sulla istituzione e -sul furfzionamento del
tribunale per i minorenni.

VITTORIO E3IANUELE III

ran on.wir 01 olo e PER vor,ONTÀ OEl-IA NAZIONÐ

DË D'ITALIA

Yisto fort. 38 del H. decreto-legge 20- luglio 1931, n. N04,
stillit istituzione e funzionailuento del tribunale (per i niino-

TORRI ;
Visto l art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 102G, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla prop6sta del Nostro. Guardnsigilli, 3Iiniytro Segre-

tario di Stato' per la grazia e la giustizia, di concerto con

quelli per l'interno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

PARTE I.

NOR3IE DI ATTUAZIONE.

Art. 1.

Assequazione dei magistrati dl tribun«lc per i minorenni.

1 magistrati che compongono i tribunali per i niillorenni
le sezioni di eene d'appello per i minorenni ydesono essere

assegnati anche ad altra sezione civile o penale del tribunale

o della corte d'appello per esercitarvi le funzioni del proprio
grûdo.
I magistrati destinati a capo degli uffici del pubblico mi-

nistero presso i tribunali per 1 minorenni possoilo esercitare
le funzioni del proprio grailo anche presso la procura gene-
rale o presso la proenra del Re della stessa sede.

Art. 2,

Sostitutione dei madistrati assegnati.

Mancando od essendo impedito il presidente del tribunale

per i ininorenni o della sezione di corte d'appeno per i mi-

norenni, ne fa le reci il giudice.del medesimo,tribunale, e,
rispettivamente, il consigliere anziano della sezione mede-
sima.

Mancando od essendo impedito il giudice componente il
trilmuale per i minorenni o un consigliere della sezione di

corte d'appello per i minorenni, essi vengono sostituiti, con
provvedimento del primo presidente della. corte d'appello,
da un altro giudice del tribunale della stessa sede, e,. Lispet-
tivamente, da. un altro consigliere della corte d:appello.

Art. 3.

('omponenti prirafi: chbligo di reafire la fogre in udienda

I componenti privati che intervengono alfudienza del tri-

Unnale o della sezione di corte d'appello per i nnnorenni ve-

stono la toga prescrit ta rispettivamente per i giudici e per
i consiglieri di Corte d'appello.

Art. 4.

Prorredimenti det pretore ou del' procuratore del Ro

per i minori arrestati.

Il minore arrestato senza ordine o mandato, delPantorltà

giudiziaria in luogo diverso dalla sede del. tribunale per i

minoreuni è messo a disposizione del pretpre oi dels procura-
tore del Re del luogo dellfarvesto, il quale procede all?inter-
rogatorio a termine delfart. 24õ del Codice GLprocedura gle
nale, provvede a norma del successivo art. 240 e trasmette

gli atti al procuratore del Re presso il tribunale per i mi-

HOPennl.

Art. .i

Heati commessi da minorennú in concorsos dì ;maggionennir
obbligo di trasmettere copia d.ei rapporti, referti, ecc. al
procuratore del Re presso il tribunale per i.minoronni,.

Nel caso di renti commessi dar mmorenm m concorso di

maggioreuni, copia dei rapporti, dei referti, delle denunzie,
delle querele e llelle istanze viene trasuressor ancheatl proen-
ratore del Re.presso il trilninúle iper i niinoi uni per rappli-
cazione del dispostW Jelfart. 27 della legge.

St. 0..

Copia delle sentenze di altre autorità giudiziarie.

Tutte le autorità giudiziarie che per quals.iasi ragione pro-
nunciano sentenze a carico di minorenui devono trasmetterne

copia al procuratore del Re presso il tribunale per i inino·

remti.
Art. 7.

Prorredimenti conseguenti a sentenze di altre

autoritù Uiudiziarie.

11 tribanale per i minorenni deve esaminare se sia neces-

sario il provvedimento preveduto dalfart. 25 della legge an-
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che quando da altre autorità giudiziarie sia stato concesso

al minorenne il perdono giudiziale o la sospensione condi-
zionale della pena.

Art. 8.

Casellario giudiziario.

Gli estratti dei provvedimenti del tribunale iper i minoren-

ni, nei casi previsti dalla legge, sono trasmessi agli uffici del
casellario indicati nell'art. 603 del codice di procedura pe-
nale.

Art. 9.

Ammissione al gratuito patrocinio.

Por l'ammissione al gratuito patrocinio in materia pe-
nale si applicano le disposizioni degli articoli 3 e 4 del Re-

gio decreto 28 maggio 1931, n. 602, per l'attuazione del co-
dice di procedura penale.
Per le materie indicate nell'art. 32 della legge, l'ammis-

sione al gratuito patrocinio è concessa, con provvedimento
insindacabile, dal presidente del tribunale o della sezione
della corte d'appello per i minorenni, sentiti le parti ed il
pubblico ministero ed osservate nel resto le disposizioni della
legge sul patrocinio gratuito.

Art. 10.

Albo speciale dei difensori.

L'albo speciale dei difensori preveduto nell'art. 12 della
legge sarà per la prima volta formato non oltre il mese di
aprile del 1935.
I capi della corte provvederanno su istanza degli interes-

sati, su proposta dei Direttorî dei Sindacati fascisti degli
avvocati e dei procuratori ed anche d'ufficio.
In ogni caso quando non vi è proposta dei Direttort earA

sempre richiesto. il parere di essi sulle qualità morali, poli.
tiche e professionali degli aspiranti all'iscrizione.

Art. 11.

Nuova denominazione dei riformatorî per corrigendi.

I- riformatorî per corrigendi preveduti nell'art. 25 della
legge prendono il nome di « Case di rieducazione di mino-
renm ».

Art. 12.

Distinzione degli stabilimenti per minorenni.

In distinti stabilimenti, o in distinte sezioni degli stabili-
menti, si provvede alla rieducazione di gruppi omogenei for-
mati secondo l'età, lo sviluppo fisico e le condizioni intellet-
tuali dei minorenni.

Art. 13.

Adeguazione dei mezzi rieducativi alle condizioni sociali
dei minorenni.

Le case di rieducazione di minorenni e i riformatorî giudi-
viari sono organizzati in modo da adeguare i mezzi riedu-
Tativi alla condizione sociale dei minorenni.
I vari istituti sono a tal fine distinti per la prevalenza del-

l'indirizzo agricolo, o industriale, o scolastico, che viene a

:iascuno di essi assegnato.

Art. 14.

Rapporto del direttore per i ininorenni rieducati.

Quando il direttore di una casa di rieducazione ritiene che
il minorenne non è più hisognes ole di correzione, riferisce
immediatamente 11 procuratore del Re per gli opportuni
provvedimenti.

Art. 15.

Determix•nione della retta giornaliera di mantenimento.

La retta giornaliera di mantenimento nelle case di riedu-
cazione di minoreuni, di cui è fatta menzione nel terzo capo-
verso dell'art. 25 della legge, è determinata con provvedig
mento insindacabile del Ministro per la grazia e giustizia di
concerto cou quello per le tinanze al principio di ognt eser-
cizio finanziario.
La retta potrà essere determinata in misura diversa, se-

condo l'organizzazione e l'indirizzo dei vari istituti, ·nonchè
secondo le localitù dove gli. istituti stessi sono situati.
Sono spese di mantenimento quelle concernenti gli ali-

menti, il corredo, le medicine ed il personale di educazione.

Art. 16.

Norme per il ricupero delle rette di man•†enimento.

Con decreto del Ministro per la grazia e giustizia, di con-
certo con quello per le finanze, saranno stabilite le norme
amministrative per il ricupero delle spese di mantenimento
dei minorenni nelle case di rieducazione.

Art. ·17.

Registri.

Con decreto del Ministro per la grazia e giustizia saranno
stabiliti i registri che devono essere tenuti presso il tribunale
per i minorennil.

ParE II.

NORME TRANSITORIE.

Art. 18.

Applicab¡lità degli art. 19 e 20 della legge ai procedimenti
in corno. Poteri della corte di cassazione.

In qualsiasi stato e grado del procedimento per reati com-
messi da persona minore degli anni 18 anteriormente al 29 ot-
tobre 1934 sono applicabili le disposizioni degli articoli 19
e 20 della legge.
La corte di cassazione, se non pronuncia annullamento per

altro motivo, rimia allo stesso giudice che ha pronunciato
la sentenza per l'applicazione di legge più favorevole.

Art. 19.

Ap¡>licabilità dell'art. 23 della legge ai minori già sottoposti
alla libertà vigilata.

Ai minori che si trovano già sottoposti alla libertà vigilata
si applicano la disposizioni dell'art. 23 della legge.
Il giudice di sorveglianza presso il tribunale per i mino-

renni del luogo ove il minore ha la sua abituale dimora rie-
samina gli atti e dà i prossedimenti che gli sembrano più
idonei al riadattamento del minore in conformità delle nuovo
disposizioni.
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Art. 20.

Istruttorie in corso.

Le istruttorie in corso al 29 ottobre 1934 per reati com-

messi da minori degli anni 18, sono trasmesse al procuratore
del Re presso il tribunale per i minocenni competente e pro-

seguite in via sommaria a norma dell'art. 13 della legge,
salvo l'esercizio della facoltà preveduto nell'art. 10.
Gli atti già raccolti consersano la loro efficacia.

Art. 21.

Procedimenti per i quali of fu rinvio a giudizio.

1 procedimenti per reati commessi da minori degli anni 18,
pair i quali anteriormente al 29 ottobre 1934 sia stata pro-

nitnciata tentenza di rinvio a giudizio ovvero emesso.il de-
creto di citazione, sono trasmessi al procuratore del Re presso
il tribunale per i minorenni, il quale provvede alla ricliiesta
di citazione avanti il detto tribunale e può esercitare la

fnooltà preveduta dalPart. 10 della legge.
La disposizione che precede è applicabile anche quando, a

terníine dell'art. 421 del codice di procedura penale, il pub-
blico ministero abbia cliiesto il proscioglimento dell'impu-
tato in camera di consiglio ed il giudice non abbia aucora

pronunciato sentenza.

Art. 22.

Dibattimenti in corso.

Ì dibattimenti in corso avanti il giudice di primo grado
o di impugnazione, anche se sono stati sospesi o rinviati,

proseguono avanti il giudice medesimo.

Art. 23.

Pratiche pendenti su denunzia dell'autorità di p. 8.

Le pratiche pendenti avanti il presidente del tribunale su
denunzia dell'autorità di pubblica sicurezza, a norma degli
articoli 177, 178 e 179 della legge sulla pubblica sicurezza,

sono trasmesse al tribunale per 1 minorenni per i provsedi-
menti indicati negli articoli 25 e 2ß della legge.
Se pende il ricorso dell'esercente la patria potestà o la

tutela o del pubblico ministero contro il provvedimento del
tril>unale, la definizione del gravame è deferita al presidente
della sezione di corte d'appello per i minorenni.

Òli atti già raccolti conservano la loro efficacia.

Art. 24.

Procedimenti in corso per le materie indicate

nell'art. 32 della. legge.

Per le materie indicate nell'art. 32 della legge tutti i pro-
cedimenti non definiti sono portati alla cognizione del tri-

bunale per i minorenni o della sezione della corte d'apipello

per i minorenni.
Gli atti raccolti conservano la loro efficacia.

Art. 25.

Art. 26.

Primo rapporto sulle condizioni di riadattamento dei

minorenni non più bisognevoli di correzione.

Entro il primo semestre dall'applicazione della legge, i di.
rettori delle case di rieducazione trasmetteranno al procura..
tore del Re presso il tribunale per i minorenni dettagliato
rapporto sulle condizioni di riadattamento di ciascun mino-
renne perchè il procuratore del Re possa provocare dal

trilmnale i provvedimenti di dimissione di quelli; non più
bisognevoli di correzione morale.

Art. 27.

Appl¡cazione delle nuove norme riflettenti la difes¢
dei minorenni.

Le disposizioni relative alla difesa dei minorenni contenute
nell'art. 12 della legge saranno applicate dal 1° luglio 1935.

Art. 28.

Rµese d'ufficio.

Sino a nuova disposizione, alle spese di ufficio del tribu-

nale per i minoreiuii provvede il cancelliere del tribunale del
luogo con l'assegno per le spese di ufficio del tribtinale stesso.

Art. 20.

Decorreë•:a dell'applicazione dci decreto.

Il presente decreto entrerà in vigore il 29 ottobre 1934-XIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decretil del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 settembre 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI - ÛE Fn.ascisc1. -- Juxo.

Visto, il Guardasigilli: DE FIGNCISCI.

Registrato ana Corte dei conti, addt 6 ottobre 1934 - Anno XII

Atti del Governo, registro 352, foglio 36. - AIANCINI.

REGIO DECRETO 23 agosta 1934, n. 1580.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di

S. Pietro Apostolo, in Poiana Maggiore.

N. 1.580. R. decreto 23 agosto 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Chiesa di S. Pietro Apostolo, in Poiana

Maggiore (Vicenza).

Visto, il Guardasifilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 sellembre 1934 - Anno XII

Minori già internati nelle case di rieducazione in applicazione REGIO DECRETO 23 agosto 1934, n. 1581,

dell'art. 222 codice civile. Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parroc•

.
chia della Chiesa della SS. Trinità, in Nievole di Poggio.

I minori che si trovano internati nelle case di rieducazione

dei minorenni in applicazione dell'art. 222 del codice civile,
vi resteranno sino a quando avranno raggiunto l'età di N. 1581. R. decreto 23 agosto 1931, col quale, sulla proposta

anni 21 o saranno ritenuti non più bisognevoli di correzione,
' del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

a norma dell'art. 29 della legge. Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
cis
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vili, il decreto del Vescovo di Pescia, in data 1° agosto
1924, relativo alla erezione in parrocchia della Chiesa del-
la SS. Trinità, in Niesole di Poggio (comune di 3Ionte-
catini' Val di Nievole).

Visto, il Guardasigilli: DE FRECISCL
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 29 selleinbre 1934 - Anno XII

ItEGIO DECIIETO 6 settembre 1934, n. 1582.
Aumento del patrimonio della « Fondazione Capitano Giorgio

Montellore » a favore di orfani di aviatori militari deceduti in
servizio.

N. 1582. II. decreto G settembre 1934, col quale, sulla pro-

g>osta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario li

Rtato, 3Iinistro per 1 neronautica, si dichiara che il patri-
monio della « Fondazione Capitano Giorgio 3lonteliore »,

riconosciuta come persona giuridica con l'art. 1 del li. de-

creto 6 luglio 19.'13, n. 2422, ò costituito da un certitiento
del debito pubblico del liegno (prestito della Conversione)
del capitale nominale di L. 52.000, per l'annua rendita di
L. 1841 intestato al 3Iinistero dell'aeronautica e con l'an-
notazione che la rendita stessa dovrà essere esclusivamente

erogata per i fini voluti dalla Fondazione « Capitano Gior-
gio IIontefiore a; e si dichiara inoltre che il capitale del
certificato di cui trattasi potrù essere aumentato con altre
elargizioni.

Visto, il Guardasigilli: DE Festisci.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 28 set/etul>re 1934 - Anna ÏIl

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. deci•eto 26 luglio

1806, n. 301 ;
Veduto l'atto stipulato in 31acerata il 19 maggio 1933-XI a

regito del dott. Augusto 3farchesini fu Ciro, notaio ivi resi-
dente, ed il successivo rogito dello stesso notaio, in dato
4 luglio 1934-XII, atti coi quali il comune di Potenza Picena
ha donato all'Opera nazionale Balilla che ha accettato una

palestra ginnastica vita in territorio del Comune e segnata
in catasto mappa 31antesano col n. 382/1752 (partita nu-

mero 3423);
Veduta la deliberazione n. 50 in data 3 settembre 1934-XTI

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Dalilla ha ap-
provato gli atti suddetti;

Decreta :

L'Opera nazionale Ralilla è autorizzata ad arrettare la
donazione, di cui alle premesse, disposta a suo favore dal
comune di Potenza Picena.

Il presente decreto sarn pubblicato nella Ga::etta Effi-
ciale del Regno.

Roma, alldì 2 ottobre 1934 - Anno LII

11 JIinistro: Encom.
(9825)

DECRETO IIINISTERIALE 18 settembre 1934.

Costituzione del Consiglio di amministrazione della Camera
agrumaria per la Sicilia e la Calabria in 31essina.

DECRETO MINISTERIALE I ottobre 1934.

Revoca del sig. Pastore Attilio dalla carica di rappresen-
tante di agente di cambio presso la Borsa valori di Genova.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto 3Iinisteriale n. T308 in data 8 gennaio 1927
col quale il sig. Pastore Attilio fu Giacomo venne nominato

rappresentante alle grida del sig. Cerutti Mario fu Parlo,
agente di câmbio presso la Borsa valori di Genova :

Visto l'atto 26 luglio 1934-XII per notaro Schiavone di Ge-
nova col quale il sig. Cerntti 31ario ha revocato il suddetto
mandato conferito al sig. Pastore Attilio;

Decreta :

Ë revocata con effetto dal SG luglio 1934-XII la nomina del

sig. Pastore Attilio fu Giacomo a rappresentante del sig.
Cerutti Mario fu Carlo, agente di cambio presso la Borsa
valori di Genova.

Róma, addì 1° ottobre 1931 - Anno NII

Il _llinistro: Ji xo.
(9822)

DECRETO MINISTERIALE i ottobre 1934.

Autorizzaffone all'Opera nazionale Balilla ad accettare la
donazione di una palestra disposta a suo favore dal comune di
Potenza Picina.

IL 31INISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Yeduta il IT. decreto-legge 14 novembre 195, n. TSS2;
Va3uto l'art. 17 della legge.3 aprile 1920, n. 2247:
Vedutó l'art. 12 del rgolanietito amministrativo delfDpero

nazionafe Enlilla, approvato col li. ON·reto 9 ermu.io 1927,

IL 31]NISTIIO PEli LE COltPOllAZIONI

Visto il 11. decreto 1° maggio 1930, n. 821, contenente
nuove disposizioni per la ricostruzione della Amministra-
zione ordinaria della Camera agramaria per la Sicilia e la

Calabria, in 31essinn ;
Visti i decreti 3Iinisteriali 17 luglio 1930, 8 agosto 1930,

20 giugno 1932 e .5 settembre 1932, riguardanti la nomina
del Consiglio di amministrazione dell'Ente predetto;
Considerato che è venuto a scadere il quadriennio, decorso

il quale detto Consiglio di amministrazione deve essere inte-
ramente ricostruito;
Viste le designazioni della Confederazione nazionale fa-

seista degli agricoltori e della Confederazione generale fasci-
sta dell'industria italiana;

Derreta:

Il Consiglio di amministrazione della Camera agrnmaria
per la Sicilia e la Calabria, in 3fessina, è così costituito:

Cav. uff. Gaetano Greco, presidente;
lug. Giovanni Annino, agrumicultore, membro;
On. avv. Guido Natoli, agrumieultore, membro;
Avv. Giuseppe Sollima, agrumicultore, membro;
Avv. Gaetano Gattobua, produttore di citrato di calcio,

membro;
Paolo 3Inrgiotta, produttore di citrato di calcio,

membro;
Giovanni Scaduto, produttore di citrato di calcio;

membro.

Il presente decreto sarù inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 38 settembre 1934 - Anno NII

Il 1/inistro: 3frssãou.
(6810)
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DECRETO 1HNISTERIALE F ottobre 1934.

Nomina del sig. Repetto Rolando Giuseppe a rappresentante
di agente di cambio presso la Borsa valori di Genova.

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Perutti Mario fu Car-
Io, agente di cambio presso la Borsa valori di Genova, chiede
la nomina a suo rappresentante alle grida del sig. Repetto
3tolando Giuseppe;
Visto il 1•elativo atto di procura 20 luglio 1931-XII per no-

taro Schinsone di Genova ;
Visti gli altri documenti prodotti nonchè i pareri favorevoli

del Consiglio provinciale dell'economia. corporativa, della

Deputazione di horsa e del Comitato direttivo degli agenti
di enmbio di Genova :
Visti i Itegi decreti-legge T inarzo 1923, n. 222, e 0 aprile
025, n. 375 ;

Decreta :

Il sig. Repetto Rolando Giuseppe di Emanuele è nonlinato

rappresentante del sig. Cerutti 31ario fu t'arlo. agente di
cambio presso la Borsa valori di Genova.

Roma, adüì 16 ottobre 1934 - Anno XII

ll 3/ini×tro: Jrso.

(9823)

DECRETO 3HNISTERTALE a ottobre 1934.
Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale di

Cirò Marina (Catanzaro).

IL .MINISTRO PER L'AGRIt'OLTL'RA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge ti giugno 1932, n. finti, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, meditienta con la legge 23 gen-
naio 1934, n. 186:
Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale

di Cirò SIarina (('atanzarol rendono opportuno lo scioglimen-
to del suo Consiglio di amministrazione e la nomina di un '

commissario governativo;
Veduta la lettera del 9 settembre 1934, n. 33577, con la

quale S. E. il prefetto di Catanzaro propone a commissario

il sig. Pag. Enrico Natale:

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione della ('assa rurale di Cirò
Marina (Catanzaro) è sciolto ed il sig. rag. Enrico Natale è
norninato conunissario governativo della Cassa stessa con le
attribuzioni di cui alPart. 20 della legge 6 giugno 1932, nu-
mero 650, modificata con la legge 25 gennaio 1934, n. 186.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Efficiale
del Regno.

Roma, addì 3 ottobre 1934 - Anno NIf

ll JIinistro: Arenno.

(9824)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11119-3317-20 V.

IL PllEFETTO
DELLA Pit0TINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Cotic Pietro di Giuseppe, nato a Mon-
tespino il 28 giugno 1897 e residente a Trieste, 8. ËMaria
Madd. Sup., W1, è restituito nella forma italiana di « Zotti ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

3Iaria Sinigoi di Andrea, nata il 4 ottobre 1902, mo-
glie.

Il presente decreto sara, a enra dell'autorità cornunnle,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2'
del citato decreto Ministeriale 5 ngosto 1926. ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste. addì T dicembre 1932 - Anno NI

Il prefetto: Potmo.
(5475)

N. 11410-3318-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe.
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese.
cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome della signora Cotic ved. Alaria fu Nicola, nata
Stramscek, nata a Nigrignano il 5 luglio 1871 e residente a

Trieste, via Ferriera, 45 A, è restituito nella forma italiana
di « Zotti ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'antorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi A e 5.

Trieste, addì i dicembre 1932 - Anno XI

li prefeito: Ponno. .

(5476)

N. 11419-3320-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedufo l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe.
riale 5 agosto 1920 il quale contiene le istruzioni per la
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esecuzione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Cotic Isidoro di Giacomo, nato a Trie-

ste il 20 gennaio 1908 e residente a Trieste, S. Croce, 103, è
restituito nella forma italiana di « Zotti ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi inmi

gliari:
1. Pierina Sedmak di Giovanni, nata il 25 giugno 1908,

moglie;
2. Emilio di Giovanni, nato il 7 novembre 1932, tiglio.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 7 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Pouno.
(5478)

N. 11410-3321-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

.7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della sig.a Cotic Gemma fu Giorgio, nata a

Trieste il 5 dicembre 1905 e residente a -Trieste, via Rigntti,
n. 9, è restituito nella forma italiana di « Zotti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami

gliari:
Mario fu Giorgio, nato il 5 aprile 1914, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 7 dicembre 1932 - Anno XI

·ll prefetto: Ponno.
(5479)

N. 11419-3322-29 V.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione.del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Cotic vedova Petrina fu Giuseppe,
nata Ziak, nata a S. Rocco il 17 maggio 1865 e residente a

Trieste, via Molin a Vapore, 32, sono restituiti nella forma
italiana di « Zotti » e « Giacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Luigi fu Luigi, nato il 12 gennaio 1897, figlio;
2. Iliccardo fu Luigi, nato il 28 febbraio 1899, figlio;
3. Alario fu Luigi, nato il 14 aprile 1902, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì T dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.

(5480)

N. 11419-3323-29 V.

[L I'ItEFETTO

DEI LA l'It0VINCIA DI TR[ESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragnifo 1 del decreto Ministe·

riale 5 agosto 102(i, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove I*rovincie con R. decreto

Il cognome della sig.a Zottich ved. Maria fu Giovanni,
nata lenniker, nata a Trieste il 28 gennaio 1800 e residente

a Trieste, via della Guardia, 15 A, è restituito nella forma

italiana di « Zotti ».

Il presente decreto sard, a enra dell autorith comannie,
notifiento all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 7 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Poluto.

(5481)

N. 11110-3324-29 V.

IL l'ItEFETTO

DELLA PROVINUlA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con Regio
decreto 7.aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Zottich Mario fu Giovanni, nato a

Trieste il 10 gennaio 1905 e residente a Trieste, Cattinara,
n. 6, è restituito nella forma italiana di « Zotti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Elsa Fuchs di Giuseppe, nata il 20 luglio 190G, mo-
glie ;

2. Bruna di Mario, nata il 23 ottobre 1925, figlia;
3. Laura di Mario, nata il 2 aprile 1928, figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 7 dicembre 1932 - Anno X I

Il prefetto: PonRo.

(5482)

N. 11410-3325-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIERTE

Veduto l'elenco dei cognomi do restituire in forma ita

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini

Ateriale 5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la

'esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 404 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Zottich Giovanni fu Giuseppe, nato
a Trieste il 14 gennaio 1889 e residente a Trieste, Gretta di

sopra, 331, è restituito nella forma italiana di « Zotti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Anna 31arcovich fu Giovanni, nata il 31 dicembre 1892,

moglie.

Il presente decreto sara, a enra dell'autorità comunale,

notif.cato altinteressato nei modi indicati al par. 2 del ei

tato decreto Ministeriale 5 agos > 1926 ed avrà ogni altra
ese.cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì T dicembre 1932 - Anuo XI

Il µrefetto: Ponno.
5483)

N. 11419-3326-20 Y.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia

na, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31iniste

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per In

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a. tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Zottieh Giuseppe fu Giovanni, nato a

Parenzo il 29 dicembre 1901 e residente a Trieste, via 3Inda

vecchia, 4, è restituito nella forma italiana di « Zotti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Olimpia Tognan di Gios. 31aria, nata il 25 agosto
1910, moglie;

.
2. Fulvio di Giuseppe, nato il 4 gennaio 1931, figlio.

Il presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,
motificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 7 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.

(5484)

N. 11410-3327-20 v.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TitlINTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe
rinle 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
i aprile 1927, n. 194;

Decreta:

TI cognome del sig. Zottig Giacomo di Giacomo, nato a

Sagrado il 18 settembre 1899 e residente a Trieste, via Enr-

hariga, 2, è restituito nella forma italiana di « Zotti ».

11 presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo '.'

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei anecessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì i dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto· Palmo.
(5485)

N. 11419-3328-20 v.

IL PREFETTO

DELLA PROVlNCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna, compilato .
sensi de! paragrafo 1 del decreto 3Iini

steriale 5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estes..
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Zottig Emilio fu 3Ïartino, nato a Fer.

ra d'Isonzio il 20 dicembre 1910 e residente a Trieste, sin
del Bosco, 3S, è restituito nella forma italiana di « Zotti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

tiel citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni

alten eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì i dicembre 1932 - Anno XI

li prefetto: Ponno.
(5486)

N. 11419-3320-20 Y.

IL PREFETTO

DEl,I-A PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in for ma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decretu Alini

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per ha

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Zottig Vittorio fu Pantaleone, nato

a Trieste il 12 luglio 1000 e residente a Trieste, via R. Abro,

n. 3, è restituito nella forma italiana di « Zotti ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Iolanda Buffolo di Giovanni, nata il 30 ottobre 1902,
moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alFinteressuto nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritto nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì T dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Poluto.

(5487)

N. 11419-3330-"O Y.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto T apri-
le 1927, u. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Zottig Emberto fu Emberto, nato a

Trieste il 20 febbraio 1912 e residente a Trieste, Campo San
Giacomo, 5, è restituito nella forma italiana di « Zotti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, add'r T dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(5488)

N. 11110-3::31-29 V.

IL PITEFETTO

DEI LA PliOVINCIA DI TítIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della sig.a Zottig ved. Anna fu Giuseppe, nata
Rieppi, nata a Trieste il 4 maggio 1876 e residente a Trie-
ste, Gretta, num. 122, è restituito nella forma italiana di
« Zotti ».

Egua'e restituzione ò disposta per i seguenti suoi faini-
gliari:

Bianca fu Giusto, nata il 23 dicembre 1000, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata, nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì i diventbre 1932 - Anno XI

N. 11419-3332-20 Y.

IL PIlEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1928, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provintie con 11. decreto
T aprile 1027, n. 191;

Decreta :

Il cognonie del sig. Zottig Giuseppe fu Pantaleone, nato
a Trieste il 23 settembre 1897 e residente.a Trieste, via On
landini, 12, è restituito nella forma italiana di « Zotti ».

Uguale restituzione disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Sodoniaco di Ginseppe, nata il 20 luglio
1000, moglie:

2. Pantaleone di Giuseppe, nato il 29 marzo 1920, fi-

glio ;

U. Anna 131aria di Giuseppe, nata il 4 aprile 1925, figlia;
4. Adalgisa Elisa di Giuseppe, nata il 4 aprile 1925,

figlia.

11 presente decreto sara. a enra dell'autorità comunale,
notitiento all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3
del citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 7 direinbre 10: 2 - Anno NI

Il prefetto: Pouno.
(5490)

N. I l419-:::i::3-20 V.

IL PllEF1 TTO

DELL\ I'INITINCI.\ I)I TitlESTE

Veduto l'elenco det cognotui da restit nire in forma ita-
liana, coinpilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
Steriale 5 agosto 1926, il spinle contiene le istruzioni per la
esecuzione del li. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
I aprile 102T, n. 404:

I)ecreta :

I cognonii della sig.a Zottig ved. Antonia di Antonio, nata
lanezic, nata a Trieste il 10 luglio 18TT e residente a Trieste,
via della Guardia, 20, sono restituiti nella forma italiana
di « Zotti oe « Gianese ».

Ugnale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami-
gliari:

1. 3Ianrico fu Angelo, nato l'S febbraio 1898, figlio;
2. Egidio fu Angelo, nato il 15 giugno 1902, figlio;
3. 3Iarcello fu Angelo, nato il 4 novembre 1907, figlio.
Il presente <\eereto sara, a enra dell'autorità comunale,

notiliento all'interessata nel modi indicati al paragrafo 2 del
del citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3.

Trieste, addi
~

direinbre 1932 - Anno Xl

5489
Il prefello: Poi:no.

(5491)
11 1>refetto: Ponno.
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N. 11419-3331-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della sig.a Zotic red. Gioseffa, nata Novak,
nata a Trieste l'S ottobre 1870 e residente a Trieste, Guar-
diella, 1572, sono restituiti nella forma italiana di « Zotti »

e « Novacco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
pitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì i dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto : Pouno.

45492)

N. 11419-3333-29 V.

[L PREFETTO

DELLA PitOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto hiiniste-
einle 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per in
eseenzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7

aprile 1927, n. 401;
Decreta :

Il cognome del sig. Sottich Marco fu Simone, nato a Braz-
zano il 9 ottobre 1871 e residente a Trieste, via Molin a Veu-
to, 23, è restituito nella forma italiana di « Zotti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppe di Marco, nato il 21 aprile 1898, figlio;
2. Bruno di Marco, nato il 16 gennaio 1904, figliot
3. Santo di Marco, nato il 24 ottobre 1906, figlio;
4. Rosa di Marco, nata il 29 novembre 1908, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 7 dicembre 1932 - Anno NI

Il prefetto: Ponno.

(5493)

N. 11110-333G-20 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

· Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liaan, compilato : sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
Steriale 5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti j territori delle unove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 401)

Decreta :

Il cognome del sig. Artito Giuseppe di Michele, nato a

Trieste il 18 novembre 1893 e residente a Trieste, S. Maria
Madd. Inferiore, 681, è restituito nella forma italiana di
« Artico ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Ginseppina Dussich di Giovanni, nata il 27 febbraio
1897, moglie;

2. Giuseppina di Giuseppe, nata il 6 aprile 1919, figlia;
3. Bruno di Giuseppe, nato il 26 marzo 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessuto nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 dicembre 1933 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(5494)

N. 11419-8337-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
tiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con IL decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandel Angelo di Giovanni, nato a

Trieste il 13 dicembre 1902 e residente a Trieste, Gretta di
sotto, 172, è restituito nella forma italiaua di « Bandelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citatp decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei euccessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.

(5495)

N. 11419-3338-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA 01 TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Brazzanovich Andrea fu Antonio, nato
a Lesina l'11 aprile 1902 e residente a Trieste, via Giuliani,
n. 9, è restituito nella forma italiana di « Brazzani ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Amelia Devesensi di Giuseppe, nata il 11 gennaio
1902, moglie ;

2. Autonio di Andrea, nato il 13 dicembre 1922, figlio;
3. Mario di Andrea, nato il 20 agosto 1932, figlio.
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H presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(5496)

N. 11419-3339-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVI.NCIA Dl THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con Regio
decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Rrazzanovich Antonio fu Antonio,
nato a Trieste il 22 novembre 1911 e residente a Trieste, via
Donadoni, 16, è restituito nella forma italiana di « Braz-
zam ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 dicembre 1932 - Anno XI

H prefetto: Ponno. •
(5497)

N. 11419-3340-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Brazzanovich Francesco di Antonio,
nato a Lesina l'11 gennaio 1900 e residente a Trieste, via
Madonna del Mare, 18, è restituito nella forma italiana di
a Brazzani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Vncetich di Giorgio, nata il 28 febbraio 1912,
moglie;

2. Annamaria di Francesco, nata il 9 febbraio 10.92, ti-
glia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato all'interessato nei modi indienti al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 1.5 ilicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(5498,

N. 11419-334L29 V.

IL PItEFETTO

DELLA PitOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
tiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove I>rovincie con 11. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della sig.a Rrazzanovich ved. Rosalia fu Fran-

cesco, nata di Mauro, nata a Trieste il 31 maggio 1873 e re-
sidente a Trieste, via Geppa, 17, è restituito nella forma
italiana di « Brazzani ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto : Ponno.

(5499)

N. 11419-3342-29 V.

IL PREFETTO

DELLA Pit0VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cozione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta :

II cognome del sig. Brazzanovich Pietro fu Antonio, nato
a Lesina il 27 luglio 1900 e residente a Trieste, via Piranella
n. 1, è restituito nella forma italiana di « Brazzani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Dorina Macovich di Giuseppe, nata l'11 maggio 1911,
meglie;

2. Luciana di Pietro, nata il 6 agosto 1930, figlia;
3. Ennio di Pietro, nato il 25 aprile 1932, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1.1 dicembre 1932 - Anno XI

[I prefetto: Ponno.
(5500)

N. 11419-3343-29 V.
IL PIIEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;
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Decreta:

Il cognome del sig. Brazzanovic Antonio fu Abramo, nato

a Lesina il 24 gennaio 1885 e residente a Trieste, via F.

Denza, 4, è restituito nella forma italiana di « Brazzani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Francesca Vacchiet di Giovanni, nata il 27 settem-

bre 1896, moglie :

2. 31arcello di Antonio, nato l'11 settembre 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 dicembre 1932 - Anno XI

Il prcfetto: Ponno.
(5501)

N. 11419-334029 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

tiana, compilato a sensi del paragrafo I del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle unove Provincie con It. decreto 7

aprile 1927, n. 491;
Decreta :

Il cognome del sig. Bembich Agostino di Antonio, nato a

Maresego il 3 febbraio 1903 e residente a Trieste, via G. Pa-
dovan n. 4, è restituito nella forma italiana di « Bemho ».

Oguale restituzione è disPosta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Albina Musenich di Giovanni, nata il 3 luglio 1901,

moglië.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comumile,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 dicembre 1932 - Anno XI '

il profetto: Ponno.

(5502)

N. 11419-3343-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Bembich Andrea di 31attia, nato a

Maresego il 17 novembre 1879 e residente a Trieste, Santa
Maria Maddalena Inferiore, 625, è restituito nella forma

italiana di « Bembo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:

1. Giacomina Frausin di Giovanna, nata il 6 aprile 1881,
moglie;

2. Renato di Andrea, unto il 10 maggio 1911, figlio;
3. Bruno di Andrea, nato il 0 settembre 1914, figlio;
4. Libero di Andrea, nato il 12 settembre 1919, tiglio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(5503)

N. 11419-3346-"9 Y.
[L PHISFETTO

DELLA PROVlNCIA DI TitlllSTID

Veduto l'elenco dei cognonn du restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo l del decreto Mini-

sterin\e 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioui per
la esecuzione del Lt. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17,
esteso i tutti i territori delle nuove Provincie con Regio
decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Bembich Antonio di Antonio, nato a

Lopparo il 28 novembre 1889 e residente a Trieste, Servola
n. 690, è restituito nella fornut italiana di « Bembo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giustina Cociancich di Antonio, nata il 14 marzo

1901, moglie ;
2. Liliana di Antonio, nata il 22 giugno 1927, figlia.

ll presente decreto surn, a enra dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo J

del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.

(5504)
N. 11419-3347-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signorina Bembieg Emilia fu Giuseppe,
nata a Maresego il 29 ennaio 1911, e residente a Trieste,
via R. Manna, 3, è restituito nella forma italiana di

« Bembo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto \linisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra

eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.

(5505)
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N. 2330 I:.
IL PRIGFlàTTO

DELLA PROVINCIA I)ELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estemle a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie tiella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 10 6

clie approva le istruzioni per la esecuzione (lel li. decreto
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Bartolich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto (lecreto-legge lleve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva a¡q:ositamen-

te nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bartolicli Pietro, figlio del fu Pietro e

della fu Caterina Bassanese, nato a Soviselline (3Iontona) il
25 gennaio 1876 e abitante a Soviseltine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bartoli ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune (li attuale

residenza, sarà notificato all'iuteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione serontlo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 settemisre 1931 - .\nno IX

p. Il prefetto: SEnna.
(7329)

N. 1525 B.
IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA lŒLL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile if)27, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Prosiucie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 102t;
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Rartolicli » è di origine italiana

e cite in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bartolich Giacomo, figlio del fu Gia-
como e della fu Maria Marchesicli, nato a Momiano (Unie) il
3 giugno 1884 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli effet-
ti di legge, nella forma italiana di « Bartoli ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secon<lo le nurine di cui ai
un. I e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 settembre 11131 - Anno IX

p. Il prefetto: SenuA.
(7333)

N. 231T U.
IL PREFI TTO

III:LLt PROVINCIA III-:LL'ISTillA

Vedati il It. sleereto 7 aprile lilei. n. 4fit, che estensle a
tutti i territori llelle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
aute nel li. tierreto-legge L10 gentuiin lu't, n. IT. sulla resti-

Inzione in forinal italiana dei engnonii tielle famiglie tiella
Venezia Trialentina ell il fleereto .\linisteriale 5 :tgasta 1926

elle approva le istruzioni ¡ier la esecuzione (lel li. decreto·

legge :tuzitletto:
liitellato clie il cognome a fielletirli » i• cli origine italizinal

e elle in forza llell'art. I sli eletto <leereto-legge tlere riassa-
mere torma itali:tun :

I slito il ¡invere tiel!a ('onunissione consultiva appositamen-
le nominata :

I ter reta :

Il cognome tiel si.e. I:elletieh ('insatuni. tiglio (1el fu An-
tonio e tiella fu ('ernerea ('aterina, n:tto a Zumesco Olon-
tonni 11 4 ottobre 1870 e abitante a Zumesen. is restituito, il
tutti gli effetti cli legge, nella forma italiana (li a Relletti ».

11 presente (leereto a enra tiel capo del t'oinune <li attuale
resislenza. Maril notificato all'interessato a terinini clel n. 2
eli avrit ogni altra esecuzione seronilo le novine di cui ai
on. 4 e 5 tielle istruzioni anzillette.

l'ola, allill 18 setteinbre l!):ll - .\nno IX

p. Il prrfetto:*:nu.a.
(7334)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE PEl DELITO PUBBI ICO

Dillida per tramutamento di certificato nominativo
intestato a liardi Giacomo in certificato al portatore,

a pubhHen:iune). Avviso n. 22.

E stato chiesto il tramnianiento in cartelle al paruttore des

certineato del cons 5 per cento n. 1185:N per la rendita annua di

L. 200, intestato ad llanli tëncarno fu Antonino, dornicillato a

Gratteri (Palerino).
Essendo detto certificato niato ante del mezzo foglio di coinpar

timenti semestrall 734 eV pauina del certicato stesso), si diffida
chinnque possa avervi interesse che trascorsi 601 mesi flalla data
della priina pubblicazione del preserite avviso stilla Gu::etta 17-
firiale del Itegno, senza che siano state notificate opposizioni si

provvetierà alla chiesta operazione a sensi dell'art. 169 del sigente
regolaniento sul debilo pubblh o approvato con IL decreto 19 feb.
braiu 1911, n. '298.

flania. I a 10 1931 - Anno Nil

ti ditellare generale. CLumacca.

(9203)

MINISTERO DELLE FINANZE
DinEZl0NE GENER.tl E DEl DElllTO PUBBf ICO

Dillida per tramutamento di certificato nominativo
intestato a Oliver Giovannina in certificato al portatore.

(ga pubblicazione). Avviso n. 23.

E stato chiesto il tramutamento al portatore del cer;ineato di
rendha cons. 5 per cento n. 123571 di annue lire 53.3. intestato a
niiver Giovannina fu Giuseppe, moglie di Chiocchi Scipione fu
Giuseppe, donliciliato a Sparanise (Caserta), con Vincolo dotale.

F sendo tale certificato noin ante lel inezzo foglio di conspar-

I rima put bli azione del preente a riso suHa Gu::cila C//icialg
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E101 Regno, senza che siano state notineate opposizioni, ai sensi del-
L'art. 169 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si procederà alla chiesta

operazione.

Roma, 4 agosto 1931 - Anno XII

Il direttore generale: Cunnocct.

(9205)

MINISTERO DEIaLE FINANZE
DIREZIONS GENERAL.E 00. TESDHO Ûli. A PORTAFOOLIO

N. 208.

Media dei cambi e delle rendite

de. 6 ottobre 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . , , . . . . . . .
11.62

inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . .
57.261

Francia (Franco) . . . . . , , , . . . . . 77.15

Svizzera (Franco; . . . . . . . . . . . . . . 381.85
Albania (Franco) . . . . . .. . , . . . . . . -

Argentina (Peso cro) . . . . . . . . . . . .

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 3.10
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . -

IIelgio (fleigni . . . . , , .. . . . . . . . . 2.74
Ilrasile (Milreis; . . . . . . . . . . . . . .

.

-

(tuiguria Leva)
.

. . . . . . . . . . . . • -
-

Canndh (Dollaro) , , . . . . . . . . . . . • 11.91
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . 48.87

CiletPOSO) . . •••••-••••• -

llanimarca (Corona;
. . . . . . . . . . . . . 2.56

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . . -

Germania ineiclismnrk) . . . . . . . . . . . . 4.6ði7

Grecia -fitracma) . . . . . . . . . . .
-.-

Jugoslavia (Dtnaro) . . , , , , , , , , , ,

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 2.83
Olanda (Viorinol , , , . . . . . . , . . . , 1.94
Polonia (7.lot.y) . . . . . . . . . . . . . . . 221 -
Humenin(Leu) ............... -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . 159.9ð
Svezia (Coronal . . . . . . . . . . . . . , 2.07
Turchia tl ITn turca) . . . . , , , , , , , , , -

Ungheria (Pengol
. . . . . . . . . , , . . .

-

URS S. (Cervonetzl . . . . , , , . . . . . -

Uruguay (Peso) . . . . , , , , , , , , .

Rendite 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . 88.05

Id 3,50 % (1903) . . . . . . . . . . . . . 86.80

id 3glordo ............05.725

Prestito Conversione 3.50 ¾. . . . . . . . . . . 88.325

Buoni novennali. Brudenza 1934
. . . . . . . . , 100,125

Id. id id. 1940
. . . . . . . . . 106.225

Id. td id. 1941
. . . . . , , . . 106.37õ

Id. id id. 1943
. . . . . . . . . 101.45

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . 91.85

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento
fondiario del torrente Gallico (Reggio Calabria).

Con decreto Ministeriale 2ß settembre 1934-XII é stato approvato,
con alcune niodifiche, lo statuto del Consorzio di miglioraniento fon-
diario del torrente Gallico (Reggio Calabria) deliberato il 15 giugno
1931 dal conunjssario governativo dell'Ente.

(9815)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 20 settembre 1934-Xil è stato rilasciato l'exegliatur al
signor Cliaries Edouard de Bavier, console generale della Confede-
razione Svizzera a Milano.

(9816)

In. data 20 settelubre 1934-XII ë stato rilasciato l'exequatur al
signor Alberto útrati, console onorario dei Paesi Bassi a Tripoli.

(9817)

In data 20 settembre 193 Nil e slato rilasciato l'exegliatur al
S!gnor Youssi Naelled Naguit Effeinli, einesole d'Egitto a Gellova.

(9818)

In flata 20 settembre 1931NIf à stato rilasciato l'exequatur al
signor Enrico Berti, console oliorario del Portogallo a Livorno.

(9819)

CONCORSI

MINÏSTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Nuovo diario delle prove scritte del concorso a n. 143 posti
di volontarlo di cancelleria e segreteria giudirlarie (gruppo B).

IL ûUARDASIG1LLI
aurilSTRO PEft LA GIIAZIA E GIUST1ZIA

Visto il decreto Ministeriale 17 giugno 1934-XIIe registrato alla
Corte dei conti il 5 luglio successivo, col quale è stato indetto un

concorso per n. 143 posti di volontario di cancelleria e segreteria
(gruppo 8):

Visto l'art. 23 del B. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 745 (Ordi-
nainento del personale dellc Cancellerie e Segreterie giudiziarie)
che autorizza a stabilire che le prove scritte di esarpe,per i concorci
a volontario di cancelleria o segreteria giudiziario abbiano luogo in,
talune Corti di appello;

Ritenuta la necessità di avvalersi di tale facoltà, autorizzata
dalla Ecc.ma Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota 23 ago-
sto 10:M, n. 11213/4jl.3.1 (Gabinetto);

Decreta:

Le prove scritte di esame di concorso a n. 143 posti di volon-
tario di cancelleria e segreteria giudiziarie (gruppo B), indetto col
decreto Ministeriale 17 giugno 1934, avranno luogo nei giorni 23 e 24
ottobre 1934, alle ore 8, nelle seguenti Corti di appello:

1. Torino: per i candidati delle Corti di appello di Torino e

Genova;
2. Milano: per i candidati delle Corti di appello di Milano e

Brescla;
3. Venezia:, per i candidati delle Corti di appello di Venezia

e Trieste e per le Sezioni di Corte di appello di Trento e Fiume:
6. Bologna: per i candidati delle Corti di appello di Bologna,

Ancona e Firenze;
5. Roma: per i candidati delle Corti di appello di Roma, Ca-

gliari ed Aquila e della Sezione di Corte di appello di Perugla;
6. Napoli: per i candidati della Corte di appello di Napoli,

della Sezione di Corte di appello di Potenza e della Colonia Eritrea;
7. Bari: per i candidati della Corte di appello di Bari e de'la

Sezione di Corte.di appello .di Lecce;
8. Catanzaro: per i candidati della Corte di .appello di Ca·

tanzaro¡
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9. Catania: per i candidati delle Corti di appello di Catania
e di Messina e della Libia;

10. Palermo: per i candidati della Corte di appello di Palermo
e della Sezione di Corte di appello di Caltanissetta.

Roma, addi 15 settembre 1934 - Anno XII

Il Alinistro: DE FilANCISCI.

NB. - Il presente leereto annulla e sostituisce quello pubbli-
cato a pag. 4560 della Gazzetta Ufficiale in data 6 ottobre 1934-XII,
n. 235.

(9820)
i

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

1

Concorso fra i fabbricanti e gli inventori per apparecchi di per-
cozione delle segnalazioni emesse da veicoli che sopraggiun-
gono.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Viste le norme per la tutela delle strade e per la circolazione
stradale approvate con R. decreto 8 dicembre 1933, n. 1NO;

Ritenuta l'opportunità di stabilire i tipi di dispositivi di perce-
zione delle segnalazioni emesse da veicoli che sopraggiungono;

Decreta:

Art. 1.

E bandito un concorso fra i fabbricanti e gli inventori per ap-
parecchi di percezione delle segnalazioni emesse da veicoli clw
sopraggiungono m base alle norme contenute nell'allegato rego.
lamento.

Art. 2

La Commissione esaminatrice del concorso é composta dal com-
mendatore prof. ing. Ugo Bordoni del Regio istituto superiore di
ingegneria di Roma che la presiede e da:

due rappresentanti dell'Ispettorato generale delle ferrovie,
tramvie ed automobili presso il Ministero delle comunicazioni dei
quali uno avrà anche le funzioni di segretario:

un rappresentante dell'Azienda autonoma statale della strada
presso 11 Ministero dei lavori pubblici;

un professore di fisiologia nelle Regie università;
un professore di fisica nelle Regie università;
un rappresentante del Reale Automobil Club d'Italia;
due rappresentanti della ConfederAzione fascista degli indn-

striali e delle Associazioni ad essa aderenti.

Art. 3

Il presente decreto e l'allegato regolamento, saranno pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 5 ottobre 1934 - Anne XII

Il .ilinistro: PEPPm.

REGOLAMENTO DEl. CONCORSO

per i dispositivi di percezinne delle segnalazioni
eme,we da veicoli che sopraggiungono.

Art. 1.

Può essere presentato al concorso qualsiasi dispositivo di per-
cezione a segnalazione luminosa, acustica o anche di altra specie,
purchè risulti efficace e risponda alle seguenti caratteristiche:

10 11 dispositivo deve poter permettere al conducente di perce-
pire distintamente le segnalazioni del veicolo che sopraggiunge al-
meno quando questo si trovi alla distanza di dieci metri dal limite
posteriore del rimorchio;

20 11 suo funzionamento deve essere continuativo e cioè esso
non deve essere provvisto di organi che lascino al conducente la
possibilltA di sospenderne l'uso a suo pinclinen10:

3e i segnali emessi dal dispositivo devono m ogni caso essere
di perrezionŒ rhiara e sufficienternente intenen; per eni, ove si
tratti di un amplificatore di éegnúli acostici, questi devono venire
pefècpity riihimnMrnie dÑl cóndlinente anche quando l'autotreno

.

proceda servendosi delle marcie più rumorose (terza e seconda ve-

locità);
4• l'apparecchio deve dare affidamento di poter funzionare

efficacemente per un lungo periodo di tempo.

Art. 2.

Le iscrizioni al concorso si aprono con la pubblicazione del
presente regolamento sulla Ga:zetta Ufficiale del Regno e debbono
effettuarsi presso i Regi circoli ferroviari di ispezione (Ancona, Bari,
Bologna, Bolzano, Brescia, Cagliari, Catanzato, Firenze, Genova,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste, Verona) su carta
da bollo da L. 5, secondo l'allegato modulo.

Le iscrizioni si chiudono al 30 novembre 1934-XIII e la presen-
tazione dei disposttivi dovrà aver luogo non oltre il 31 gennaio
1935-XIII, nella località che sarà indicata dalla Commissione.

Art. 3.

La Commissione giudicatrice si riserva di comunicare ai co
correnti regolarmente iscritti la località ove dovrà aver luogo la
presentazione dei dispositivi e le modalità e norme relative allo
svolgimento degli eventuali esperimenti.

Art. 4.

I concorrenti debbono indicare, all'atto dell'iscrizione, il prezzo
di vendita al pubblico del dispositivo presentato, significando sè,
detto prezzo è già in atto. In caso contrario debbono indicare ulT

presunto prezzo di vendita, che rimane sottoposto, per la sua atten-
dibilità, al giudizio de:la Commissione giudicatrice.

Art. 5.

Gli iscritti al concorso debbono presentare, nella località che
sarA indicata nelhí comunicazione di cui all'art. 3, un dispositivo
smontato e corredato di tutta l'attrezzatura necessaria al montaggia

Ogni apparecchio deve essere accompagnato dai disegni rela-
tivi, e da istruzioni particolareggiate sul montaggio e sul funzio-
namento.

Art. 6.

Col fatto dell'iscrizione, 11 concorrente:

a) accetta le modalità e le norme stabilite e da stabilirsi dat
Ministero delle comunicazioni - Ispettorato generale delle ferrovie,
tramvie ed automobili - nei riguardi del presente concorso;

b) si impegna a sottoporre 11 dispositivo presentato a tutte le
prove ed a tutti gli esperimenti che la Commissione potesse ri-
chiedere;

c) esonera il Ministero, e la Commissione giudicatrice, da ogni
e qualsiasi responsabilità comunque emergente dalla partecipazione
al concorso, e dallo svolgimento di questo.

MODULO DI DOMANDA.

(Carta bollata da L. 5'.

On. 31;nistero dene comunicazioni - Ispettorato generale
delle ferracie, tramvie ed automobili.

ROMA.

Il sottoscritto 'O rlitta)

presa visione del regolamento, che accetta integralmente, relativo
al concorso per i dispositivi di percezione delle segnalazioni emesse
da veicoli che sopraggiungono, si iscrive al concorso dichiarando:

che l'apparecchio è in commercio, in vendita al pubblico a
L..... .

ovvero:

che l'apparecchio non è in commercio; ma che una volta en-

struito in serie di
. .

.
. esemplari, il prezzo presumibile sarà

di L.
. .

Nome della ditta
. . . .

.
. . . . . . . . . . . .

Indirizzo
. . ...........,.....

Eventuale rappresentante o reenpito in Roma . . . . . . .

(9839)

NIITNOZZA CH'SEPPE. riirellore

SANTI RwFwLE. gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


